
 
 

 

27ª SESSIONE 
Strasburgo, 14-16 ottobre 2014 
 
CG(27)8PROV 
29 settembre 2014 
 
 
 

Promuovere le pari opportunità per le persone con disabilità 
e la loro partecipazione a livello locale e regionale 
 
 
Commissione Questioni di attualità 
Relatore: Josef NEUMANN, Germania (R, SOC1) 
 
 
Progetto di risoluzione (da mettere ai voti) ................................................................................................... 2 
Progetto di raccomandazione (da mettere ai voti) ....................................................................................... 5 
 
 
Sintesi 
 
Si stima che il 15% della popolazione europea viva con una disabilità e che un Europeo su quattro 
abbia tra i membri della propria famiglia una persona con disabilità. Il Consiglio d’Europa ha 
riconosciuto la necessità di promuovere e tutelare i diritti delle persone disabili e si è impegnato ad 
attuare il proprio Piano d’azione 2006-2015 per le persone con disabilità. Ciò nonostante, numerosi 
portatori di handicap in Europa continuano a incontrare difficoltà a esercitare il loro diritto di voto e a 
partecipare ai processi decisionali e si vedono precluso l’accesso sia all’ambiente fisico (edificato) che 
all’ambiente non fisico (politico). Il rapporto traccia una panoramica della situazione, individua gli 
ostacoli e le barriere che restano da superare perché possano godere dei loro diritti e fornisce esempi 
di buone strategie, politiche e pratiche adottate in questo campo a livello locale e regionale. 
 
Il rapporto raccomanda ai governi degli Stati membri di integrare le problematiche legate alla disabilità 
nei loro programmi e nelle loro politiche di sviluppo, stabilendo dei meccanismi che consentano 
l’effettivo coinvolgimento delle persone con disabilità e delle loro associazioni nei processi decisionali. 
Incoraggia gli enti locali e regionali degli Stati membri ad attuare strategie territoriali e piani d’azione 
volti a garantire alle persone con disabilità pari diritti e opportunità e un’effettiva partecipazione, 
ponendo l’accento sulla necessità di migliorare l’accessibilità all’ambiente edificato, ai beni e ai servizi 
e di garantire l’accesso ai diritti sociali, quali l’educazione inclusiva, l’occupazione, la formazione 
professionale, l’assistenza sanitaria e l’alloggio. Il rapporto sollecita inoltre l’adozione di meccanismi 
nazionali in grado di monitorare l’attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite del 2006 sui diritti 
delle persone con disabilità e invita gli Stati membri a garantire, tra l’altro, l’effettivo esercizio della 
capacità giuridica delle persone affette da certe forme di disabilità per quanto concerne il diritto di voto 
attivo e di candidarsi alle elezioni, e chiede inoltre agli Stati membri di sostenere le attività condotte a 
livello locale e regionale a favore delle persone con disabilità, in particolare stanziando fondi sufficienti 
per i servizi sociali. 
 

                                                      
1. L: Camera dei poteri locali /R: Camera delle Regioni  
PPE/CCE: Gruppo Partito Popolare Europeo del Congresso  
SOC: Gruppo socialista 
GILD: Gruppo indipendente e Liberaldemocratico del Congresso  
CRE: Gruppo dei Conservatori e Riformisti europei 
NI: Membro non iscritto ad alcun partito politico del Congresso 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE2 
 
1. Si stima che il 15% della popolazione europea viva con una disabilità e che un Europeo su quattro 
abbia tra i membri della propria famiglia una persona con disabilità. Se si contano le persone ospiti di 
istituti, è probabile che l’incidenza complessiva di questa quota sia perfino più elevata. Le persone con 
disabilità hanno il diritto di godere degli stessi diritti umani e fondamentali e di uguali opportunità di vivere 
una vita libera da qualsiasi forma di discriminazione, a parità di condizioni con gli altri cittadini, 
indipendentemente dalla natura e dalla gravità della loro menomazione. La Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità (UN CRPD), adottata nel dicembre 2006, costituisce un passo 
importante verso il riconoscimento della disabilità come una questione di diritti umani e sancisce 
l’impegno dei governi per consentire ai portatori di handicap di svolgere un ruolo attivo nei processi 
decisionali e nella democrazia partecipativa. 
 
2. Il ‘modello sociale della disabilità’, ai sensi della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità (UN CRPD), supera il concetto di disabilità, intesa come menomazione 
dell’integrità dell’individuo, introducendo quello della capacità – o incapacità - della società di garantire a 
tutti gli individui pari opportunità di accesso ai loro diritti. Afferma che la disabilità è determinata dalle 
condizioni ambientali in cui l’individuo svolge le sue attività, e non dalla sua menomazione, e che la 
disabilità è il risultato dell’interazione tra le persone con disabilità e le barriere sociali, fisiche e attitudinali 
che devono superare. Tale approccio sposta l’accento delle politiche e delle azioni legate alla disabilità 
dalla protezione all’inclusione, sottolineando che le persone con disabilità non sono un gruppo vulnerabile 
bisognoso di protezione da parte delle pubbliche amministrazioni, bensì attori e protagonisti attivi del 
processo decisionale, cui contribuiscono con il loro straordinario e unico potenziale, il loro talento e i loro 
punti di forza.  
 
3. Il Consiglio d’Europa ha riconosciuto la necessità di promuovere e tutelare i diritti delle persone disabili 
e si è impegnato ad attuare il proprio Piano d’azione 2006-2015 per le persone con disabilità, adottato 
dalla Raccomandazione del Comitato dei Ministri CM/Rec(2006)5. Tale impegno è stato ulteriormente 
rafforzato nelle seguenti Raccomandazioni: CM/Rec(2009)8 relativa a una piena partecipazione mediante 
la progettazione universale, Raccomandazione CM/Rec (2010)2 relativa alla deistituzionalizzazione dei 
bambini con disabilità e la loro vita all’interno della collettività, Raccomandazione CM/Rec(2011)14 
relativa alla partecipazione delle persone con disabilità alla vita politica e pubblica, Raccomandazione 
CM/Rec(2012)6 relativa alla protezione e promozione dei diritti delle donne e delle ragazze con disabilità 
e Raccomandazione CM/Rec(2013)2 relativa alla necessità di garantire la piena inclusione dei bambini e 
dei giovani con disabilità nella vita della società. 

                                                      
2 Progetti preliminari di risoluzione e di raccomandazione approvati dalla Commissione Questioni di attualità l’11 giugno 2014. 
 
Membri della Commissione:  
 
F. Mukhametshin (Presidente), A. Kordfelder (1°Vicepresidente), A. I. Alos Lopez (2° Vicepresidente), E. Ozkarsli 
(4° Vicepresidente), A. Boff (5°Vicepresidente), C. Abela Baldacchino, S. Aliyeva, A. Ambros, E. Ampe, A. Antosova, 
P.-B. Andersen, L. Andrysiak, G. Arnardottir, E. Argiris, S. Barnes, J. Barska, A. Beskow, L. Blaskovicova, S. Bohatyrchuk-Kryvko, 
K. Bille, E. Campbell-Clark, M. Catovic, L. Caveri, Y. Celik, P. Chesneau, A. Cook, Z. Dragunkina, N. Dirginciene, J.-N. Gaultier, 
J. V. Den Hout, B. Fleck, D. Ghisletta, K. Gloanec-Maurin, G. Grzelak, M. Gombosi, D. Healy-Mcgowan, H . Himmelsbach, 
A. Koopmanschap, M. Kazandzhiev, L. Kovacs (sostituto: G.Illes), V. Konstantinov, H. Kuhn-Theis, V. Lazary, J.  Landberg, I. Linge 
(sostituto: Y. Renström), M. S. Luca, M. Mahnke, G.M. Mallia, H. Marva (sostituto: S. Janatuinen), Y. Mishcheryakov, M. Miros, 
C. Naudi Baixench, J. Neumann, C. Oppitz-Plörer, S. Orlova (sostituta: M.Orgeeva), I. Parea, E. Pajaziti, A. Pellizzari, L. Perikli 
(sostituto: F. Armosti), N. Pilius, C. Popa, N. Rafik-Elmrini, C. Raimbert, A. Ravins, F. Ramos, M. Reyes Lopez, P. Receveur, 
R. Rohr, N. Rosu, N. Rybak, M. Ryo, Y. Rzayeva, E. Sahin, A. Sokolov (sostituto: I. Grachev), J.-L. Testud (sostituto: A.Huard), 
G. Tkemaladze, R. Toccaceli, B. Toce, M. Toscani, V. Udovychenko, L. Vecchi, R.Vergili, L. S. Vennesland, P. Vrizidou, J. Watson, 
P. Weidig, E. Yeritsyan 
N.B.: I nomi dei membri che hanno partecipato al voto sono indicati in corsivo. 
Segretariato della Commissione: S.Cankoçak, J. Hunting 
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4. Il Congresso nota tuttavia con preoccupazione che numerose persone con disabilità continuano in 
Europa a incontrare difficoltà a esercitare il loro diritto di voto e a partecipare ai processi decisionali e si 
vedono precluso l’accesso sia all’ambiente fisico (edificato) che all’ambiente non fisico (politico), il che 
costituisce un serio ostacolo alla loro realizzazione personale, alla loro piena integrazione nella società e 
alla loro partecipazione significativa e costruttiva alla vita democratica. Incontrano inoltre una serie di 
difficoltà per avere accesso all’educazione e alla formazione professionale, all’assistenza sanitaria, 
all’occupazione e a un alloggio e per mantenere una qualità di vita adeguata. L’impatto negativo della 
crisi economica ha ulteriormente compromesso i progressi verso la piena realizzazione dei loro diritti, 
poiché le misure di austerità e i tagli di bilancio ai programmi di protezione sociale contribuiscono a 
esporre le persone con disabilità a maggiori rischi di esclusione, povertà, discriminazione, emarginazione, 
analfabetismo e stereotipi negativi. 
 
5. Il Congresso è persuaso che gli enti locali e regionali possano veramente fare la differenza nel 
garantire pari opportunità per le persone con disabilità e favorire la loro partecipazione nei processi 
decisionali e il loro accesso ai diritti sociali, adattando l’ambiente edificato e migliorando le politiche e le 
pratiche di inclusione e fornendo un sostegno sociale individualizzato. Il Congresso rileva al riguardo la 
costante pertinenza della propria Risoluzione 227(2007) sull’accesso alle infrastrutture e agli spazi 
pubblici per i portatori di handicap.  
 
6. Il Congresso è altresì convinto che l’integrazione delle questioni legate alla disabilità nelle politiche 
nazionali, regionali e locali sia essenziale per promuovere eque opportunità per le persone affette da 
qualsiasi menomazione e che tale integrazione richieda l’inclusione delle problematiche della disabilità 
nella predisposizione, l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche e dei programmi a ogni 
livello di governo, nonché il coinvolgimento delle persone con disabilità e delle organizzazioni che le 
rappresentano, in quanto parte integrante di tale processo.  
 
7. Alla luce di quanto sopra esposto, il Congresso invita gli enti locali e regionali degli Stati membri del 
Consiglio d’Europa ad attuare, nella loro sfera di competenza, le disposizioni pertinenti del Piano d’azione 
2006-2015 del Consiglio d’Europa per le persone con disabilità e le raccomandazioni del Comitato dei 
Ministri citate al precedente punto 3, nonché la Risoluzione 227(2007) del Congresso relativa all’accesso 
alle infrastrutture e agli spazi pubblici per i portatori di handicap e in particolare a: 
 
a. sviluppare, con la partecipazione delle organizzazioni rappresentative delle persone con disabilità 
(DPO), strategie e piani d’azione locali e regionali per garantire pari diritti e opportunità per le persone 
con disabilità e la loro partecipazione, prestando un’attenzione particolare ai seguenti aspetti: 
 
i. integrare le questioni legate alla disabilità nelle politiche e nei programmi locali e regionali, in 
particolare quelli inerenti la protezione sociale e l’inclusione; 
ii. migliorare l’accessibilità all’ambiente edificato, ai beni e ai servizi, alle informazioni e alle 
comunicazioni; 
iii. garantire l’accesso ai diritti sociali, quali l’educazione inclusiva, l’occupazione e la formazione 
professionale, l’assistenza sanitaria e l’alloggio; 
 
b. istituire, ove necessario, Consigli sulla disabilità a livello locale e regionale, incaricati di coordinare 
l’attuazione di tali strategie e piani d’azione e stabilire dei meccanismi atti a favorire l’effettivo 
coinvolgimento delle persone con disabilità e delle organizzazioni che le rappresentano in ogni fase dei 
processi decisionali a livello regionale e locale; 
 
c. elaborare delle guide operative per favorire l’accesso delle persone con disabilità all’educazione, 
all’occupazione, alla salute, alla protezione sociale e ai servizi a livello della comunità ed agevolare le 
sinergie tra i soggetti locali e regionali coinvolti nel sistema educativo e i settori dell’occupazione, 
dell’assistenza sociale e della sanità;  
 
d. attuare programmi e misure specifiche per affrontare le situazioni di svantaggio cui sono esposte le 
persone con disabilità nel corso della loro formazione professionale e nell’ambito dei programmi di 
selezione e assunzione e nel loro ambiente lavorativo; 
 
e. perseguire politiche per favorire l’educazione inclusiva, che prevedano l’iscrizione degli alunni con 
disabilità nel sistema scolastico ordinario, il coinvolgimento dei giovani portatori di handicap, dei loro 
genitori e delle organizzazioni che li rappresentano nella predisposizione delle politiche educative e 
nell’adattamento delle strutture scolastiche; 
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f. prevedere programmi mirati di formazione per gli operatori sanitari, i medici generici e i prestatori di 
servizi, affinché acquisiscano le conoscenze e le competenze adeguate su come gestire le esigenze 
sanitarie delle persone con disabilità e migliorare il loro accesso all’insieme dei servizi sanitari.  
 
8. Il Congresso incarica la propria Commissione per le Questioni di attualità di continuare ad affrontare le 
questioni riguardanti il miglioramento delle opportunità per le persone con disabilità e la loro 
partecipazione a livello locale e regionale e di garantire che le buone prassi in materia siano diffuse 
presso gli enti locali e regionali, tramite, tra l’altro, le loro associazioni nazionali ed europee. 
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PROGETTO DI RACCOMANDAZIONE3 
 
1. Si stima che il 15% della popolazione europea viva con una disabilità e che un Europeo su quattro 
abbia un membro della propria famiglia affetto da disabilità. Il Consiglio d’Europa ha riconosciuto la 
necessità di promuovere e tutelare i diritti delle persone con disabilità e si è impegnato ad attuare il 
proprio Piano d’azione 2006-2015 per le persone con disabilità, adottato dalla Raccomandazione 
CM/Rec(2006)5 del Comitato dei Ministri. Tale impegno è stato ulteriormente rafforzato nelle seguenti 
Raccomandazioni: CM/Rec(2009)8 relativa a una piena partecipazione mediante la progettazione 
universale, Raccomandazione CM/Rec (2010)2 relativa alla deistituzionalizzazione dei bambini con 
disabilità e la loro vita all’interno della collettività, Raccomandazione CM/Rec(2011)14 relativa alla 
partecipazione delle persone con disabilità alla vita politica e pubblica, Raccomandazione 
CM/Rec(2012)6 relativa alla protezione e promozione dei diritti delle donne e delle ragazze con disabilità, 
e Raccomandazione CM/Rec(2013)2 relativa alla necessità di garantire la piena inclusione dei bambini e 
dei giovani con disabilità nella vita della società. 
 
2. Il Congresso, riferendosi alla propria Risoluzione XXX(2014) “Promuovere le pari opportunità per le 
persone con disabilità e la loro partecipazione a livello locale e regionale”, nota tuttavia con 
preoccupazione che numerose persone con disabilità continuano in Europa a incontrare difficoltà a 
esercitare il loro diritto di voto e a partecipare ai processi decisionali e si vedono precluso l’accesso sia 
all’ambiente fisico (edificato) che all’ambiente non fisico (politico), il che costituisce un serio ostacolo alla 
loro realizzazione personale, alla loro piena integrazione nella società e alla loro partecipazione 
significativa e costruttiva alla vita democratica. Incontrano inoltre una serie di difficoltà per avere accesso 
all’educazione e alla formazione professionale, all’assistenza sanitaria, all’occupazione e a un alloggio e 
per mantenere una qualità di vita adeguata. L’impatto negativo della crisi economica ha ulteriormente 
compromesso i progressi verso la piena realizzazione dei loro diritti, poiché le misure di austerità e i tagli 
di bilancio ai programmi di protezione sociale contribuiscono a esporre le persone con disabilità a 
maggiori rischi di esclusione, povertà, discriminazione, emarginazione, analfabetismo e stereotipi 
negativi. 
 
3. Il Congresso è convinto che l’integrazione delle questioni legate alla disabilità nelle politiche nazionali, 
regionali e locali sia essenziale per promuovere eque opportunità per le persone affette da qualsiasi 
forma di disabilità e che tale integrazione richieda l’inclusione delle problematiche della disabilità nella 
predisposizione, l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche e dei programmi a ogni livello 
di governo, nonché il coinvolgimento delle persone con disabilità e delle organizzazioni che le 
rappresentano, in quanto parte integrante di tale processo. Al riguardo, gli enti locali e regionali possono 
veramente fare la differenza nel garantire pari opportunità per le persone con disabilità e favorire la loro 
partecipazione nei processi decisionali e il loro accesso ai diritti sociali, adattando l’ambiente edificato e 
migliorando le politiche e le pratiche di inclusione e fornendo un sostegno sociale individualizzato. 
 
4. Il Congresso è altresì persuaso che il diritto di voto attivo e di candidarsi alle elezioni e il significativo 
coinvolgimento nei processi decisionali costituiscano per le persone con disabilità uno degli elementi 
essenziali della loro partecipazione alla vita politica. 
 
5. Alla luce di quanto sopra esposto, il Congresso raccomanda al Comitato dei Ministri di invitare gli Stati 
membri del Consiglio d’Europa a: 
 
a. ratificare, qualora non l’avessero ancora fatto, la Convenzione delle Nazioni Unite del 2006 sui diritti 
delle persone con disabilità e a stabilire meccanismi adeguati per monitorarne l’applicazione; 
 
b. accertarsi che il loro quadro normativo nazionale sia in conformità con le disposizioni previste nel 
Piano d’azione 2006-2015 per le persone con disabilità e con le raccomandazioni del Comitato dei 
Ministri citate al precedente paragrafo 1; 
 
c. modificare in particolare le disposizioni giuridiche, ove necessario, al fine di garantire l’effettivo 
esercizio della capacità giuridica delle persone affette da certe forme di disabilità e il loro diritto di voto e 
di candidarsi alle elezioni;  

                                                      
3 Si veda nota a piè di pagina 2. 
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d. sviluppare e attuare, con la partecipazione degli enti locali e regionali e delle organizzazioni 
rappresentative delle persone con disabilità (DPO), strategie e piani d’azione nazionali destinati a 
garantire pari diritti e opportunità per le persone con disabilità e la loro partecipazione, con un’attenzione 
particolare rivolta all’inserimento delle questioni legate alla disabilità nelle politiche e nei programmi di 
sviluppo nazionali, al miglioramento dell’accessibilità all’ambiente edificato e alle misure per garantire 
l’accesso ai diritti sociali;  
 
e. istituire meccanismi per coordinare l’attuazione di tali strategie e piani d’azione a livello subnazionale, 
miranti a creare sinergie con i provvedimenti attuati a livello locale e regionale, e fornire un supporto ai 
piani d’azione locali e regionali a favore delle persone con disabilità; 
 
f. stabilire meccanismi nazionali per favorire il coinvolgimento effettivo delle organizzazioni 
rappresentative delle persone con disabilità nei processi decisionali; 
 
g. garantire sufficienti stanziamenti di bilancio per i servizi sociali locali e regionali in modo da consentire 
la piena partecipazione delle persone con disabilità. 
 


